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uando nella patria dello
champagne vince uno spu-
mante pontino. L’impresa è
riuscita all’Oppidum Moscato

di Terracina della cantina Sant’An-
drea di Borgo Vodice che si è aggiu-
dicata la medaglia d’oro al «Mu-
scats du monde», il concorso che si
svolge dal 2001 nella splendida cor-
nice della Maison Voltaire, a Fron-
tignan la Peyrade, città che si trova
nella famosa regione francese del
Languedoc Roussillon.  E’ vero che
il premio era solo riservato ai vini
Moscato, ma è altrettanto vero che
a gareggiare erano etichette prodot-
te in tutte il mondo, comprese
quindi quelle francesi.
Duecentouno i vini giudicati con il
metodo dell’Oiv (Organisation In-
ternational du vin) da una giuria
composta per il 50% da giornalisti,
enologi ed esperti provenienti da
tutto il mondo. Prodotto secondo il
metodo Charmat, la sua spumantiz-
zazione avviene in piccole autocla-
vi con l’aggiunta di mosto fresco di
Moscato di Terracina. Resta poi
nelle stesse autoclavi per cinque
mesi attraverso una lentissima ri-
fermentazione acquista un fine e
persistente perlage. Ecco, quella
del fine e persistente perlage è una
delle sue principali caratteristiche.
E proprio questo fatto gli ha per-
messo di vincere in Francia. Ma an-
che per i suoi straordinari profumi,
molto intensi e tipici del vitigno da
cui proviene. Ricco, pieno, equili-
brato, con un sapore molto aroma-
tizzato, come aperitivo è una can-
nonata. Ma si sposa perfettamente
anche con piatti di pesce più elabo-
rati, come le linguine allo scoglio o
gli spaghetti con pesce spada e me-
lanzane, con tutti i fritti e le verdu-
re pastellate. Questo traguardo, os-
sia il primo premio nello stesso
concorso, era stato raggiunto nel
2007 anche da suo «fratello», il
Templum spumante di Moscato di
Terracina amabile.                     
Due vini dalle stesse caratteristi-
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ltre che i Moscato doc, la cantina di Borgo Vodi-
ce produce vini Circeo doc. Due le linee di pro-
duzione: «Acquarelli» e «Classica». La prima
comprende dodici tipologie di vini: i cinque Mo-

scato, Riflessi rosso, bianco e rosato, Riflessi bianco
frizzante, 
Capriccio di Circe novello, Incontro al Circeo, Sogno
e Dune. Di questa linea fa parte anche la grappa di
Moscato di Terracina, che porta lo stesso nome dello
spumante e 
del vino «tranquillo»: Oppidum. E’ una grappa molto
morbida e armonica. Colpiscono i suoi profumi flo-
reali e fruttati, con note di miele e spezie. Invece, la
linea «Classica» è composta di quindici etichette. «So-
no vini – sottolineano Gabriele e Andrea Pandolfo, i
titolari della cantina – che rappresentano la storia del-
l’azienda. Con la loro caratteristica e originale eti-
chetta e forma di botte, sono i vini che negli anni ci
hanno fatto conoscere e apprezzare».

O
vini Moscato di Terracina sono

stati gli ultimi in provincia di
Latina a ottenere la Doc (Deno-
minazione d’origine controlla-

ta). L’ha conseguita nel 2007. Gra-
zie alle sollecitazioni dei produtto-
ri della cooperativa «Moscato di
Terracina» e all’azione messa in
campo dall’Arsial, l’azienda regio-
nale per lo sviluppo e l’innovazio-
ne dell’agricoltura. Quattro le ti-
pologie di vini previste dal disci-
plinare di produzione. Moscato di
Terracina secco, Moscato di Terra-
cina amabile, Moscato di Terracina
passito e Moscato di Terracina spu-
mante. Quattro tipologie che solo
l’azienda agricola Sant’Andrea pro-
duce. L’area interessata da questa
Doc comprende tutto il territorio
dei comuni di Monte San Biagio,

Terracina e Sonnino. Fino a prima
dell’arrivo della denominazione
d’origine controllata, il Moscato di
Terracina era un’uva a duplice at-
titudine e come tale la sua destina-
zione era stata regolata: solo il
40% della produzione poteva esse-
re vinificata, mentre il restante
60% doveva essere venduto come
uva da tavola. Dalle sue uve si ot-
tengono vini fra i più aromatici.
Secondo un test condotto alcuni
anni fa dal Centro studi assaggiato-
ri di Brescia, il suo aroma è evoca-
tivo, rilassante, aristocratico, sen-
suale e portatore di un umore ve-
ramente positivo. Un aroma capa-
ce di «ispirare il piacere personale
ma anche la gioia della compagnia,
che si addice a un consumatore
giovane e innovativo».
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L’Oppidum Moscato di Terracina doc della cantina di Borgo Vodice vince la
medaglia d’oro al «Muscats du monde»
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che, li differenzia il sapore: secco
quello dell’Oppidum, amabile ap-
punto quello del Templum. E se il
profumo del primo è caratterizzato
da note di frutta tropicale e rosa
appassita, nell’aroma del secondo
predomina il dattero senza però pe-
nalizzare tutti gli altri sentori. Una
peculiarità, questa, che gli permet-
te di andare a braccetto con tutta la
frutta e con i dolci secchi ma anche
con i formaggi erborinati. Sempre
nel 2007, la cantina Sant’Andrea
vinse poi un’altra medaglia d’oro
con l’Oppidum «tranquillo». Una
doppietta riuscita a poche cantine,
che sancì la supremazia della
Sant’Andrea nel campo della produ-
zione mondiale di vini Moscato di
alta qualità. Con questa vittoria poi
arricchì il suo già ricco palmarès in
tale competizione. Con il Capito-
lium passito aveva infatti già con-
quistato il podio due volte: nel
2003 e nel 2006. Oltre che la meda-
glia d’oro con l’Oppidum spuman-
te, la cantina di Borgo Vodice porta
a casa anche una medaglia d’argen-
to con l’Oppidum «tranquillo»
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I VINI MOSCATO DI TERRACINA SONO DOC DAL 2007
LA PRODUZIONE 
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